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Q uando nelle nostre ca-

se arriva la notizia di un 

nuovo bimbo è sempre moti-

vo di gioia e di festa, tutto 

sembra rinascere. Si inizia a 

fare progetti a esprimere de-

sideri a immaginare come 

sarà. Il venire alla vita di una 

nuova creatura è anche oggi 

il più alto grido di gioia e di 

speranza. Penso alle nostre 

giovani coppie con quale 

gioia ed entusiasmo vengo-

no a dircelo sottovoce, parla-

no i loro occhi, vogliono che 

indovini e tu non sbagli per-

ché gli occhi hanno solo 

quella luce e quel colore. Poi 

quando arrivano i fratellini a 
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Avvisi alla comunità 

dirti che mamma ha in pancia 

un nuovo arrivo che meravi-

glia. Mi rispondeva una bim-

ba della nostra parrocchia al-

la domanda: “Che desideri 

per Natale? Un fratellino”. 

S ì è vero ci sono sempre 

le ansie, “Come andrà?” 

ma la vita è sempre un an-

nuncio straordinario, anche 

quando le cose non vanno 

bene. Quando leggo il brano 

del vangelo di Luca che la li-

turgia oggi ci propone, l’An-

nunciazione ripenso sempre 

a quelle storie di maternità 

più sofferte incontrate lungo il 

mio sacerdozio. In comunità 

terapeutica, le adolescenti, 



giovani, donne che non si 

sentivano amate, donne con 

diagnosi disastrose… senza 

una lira, con tutti che dice-

vano “ma lascia perdere, 

metterai al mondo un soffe-

rente”. Anche Maria s’inter-

roga “come è possibile?”. 

Anche la sua vicenda non 

scherza, rischiava di essere 

lapidata. Quante ore passa-

te per cercare soluzioni, per 

consolare per cercare al-

leanze per convincere... Ri-

cordo lo stupore e la gioia di 

quel giorno che trovai sotto 

la mia porta una lettera 

chiusa senza indizi. Non l’a-

prii subito, di solito mi riser-

vo le sorprese alla sera, ma 

quando m’azzardai quale 

stupore nel trovare l’immagi-

gico di togliere il dolore 

dell’uomo, ma il segreto mi-

sterioso di trasformarlo in 

amore. 

M ontfort ha posto il mi-

stero dell’Incarnazione 

al centro della sua teologia 

perché contiene proprio tut-

to il progetto d’amore di Dio 

per noi.  

D imenticavo di dirti che il 

bimbo dell’ecografia 

oggi e un bel ragazzotto e la 

sua mamma non finisce mai 

di ringraziare Dio per quella 

vita. Nei momenti in cui tutto 

sembra andare male, riapro 

quella busta, riprovo la stes-

sa gioia e riprendo la strada. 
 

Forza a tutti. 
 

Padre Luigi 

e i vostri sacerdoti 

ne dell’ecografia e quelle 

parole: “è un bimbo ho deci-

so lo tengo”. 

O ggi Maria ci consegna 

la sua ecografia, i tratti 

inconfondibili di Dio. Lui non 

si stanca mai, nasce sem-

pre così perché non c’è mo-

do più bello, perché passa 

attraverso il sì di donne me-

ravigliose e coraggiose e di 

padri saggi e teneri come 

Giuseppe. 

D io non ha paura della 

fragilità umana, dei no-

stri virus, anzi su questi ci 

costruisce storie d’amore in-

credibili, come tante vicende 

di medici, infermieri, sacer-

doti, volontari… di cui è pie-

na la cronaca di questi gior-

ni. Dio non ha il potere ma-



Venerdì 27 marzo alle ore 18,00 il Santo 

Padre in piazza san Pietro esporrà il SS. Sa-

cramento e dopo l’Adorazione concluderà 

con la Benedizione eucaristica che sarà im-

partita “Urbi et orbi” (alla città e al mondo) 

attraverso i mezzi di comunicazione. 

A tutti coloro che si uniranno spiritualmente 

a questo momento di preghiera tramite i me-

dia sarà concessa l’indulgenza plenaria se-

condo le condizioni previste dal recente de-

creto della Penitenzieria Apostolica.” 

 

 

Vi pubblichiamo un estratto del decreto della Penitenzieria apostolica sulle condizioni per ricevere 

(lucrare) l’indulgenza: 

 

[B0170] PENITENZIERIA APOSTOLICA DECRETO 20.03.2020 

Si concede il dono di speciali Indulgenze ai fedeli affetti dal morbo Covid-19, comunemente detto Co-

ronavirus, nonché agli operatori sanitari, ai familiari e a tutti coloro che a qualsivoglia titolo, anche 

con la preghiera, si prendono cura di essi. 

[…] Si concede l’Indulgenza plenaria ai fedeli affetti da Coronavirus, sottoposti a regime di quarante-

na per disposizione dell’autorità sanitaria negli ospedali o nelle proprie abitazioni se, con l’animo di-

staccato da qualsiasi peccato, si uniranno spiritualmente attraverso i mezzi di comunicazione alla cele-

brazione della Santa Messa o della Divina Liturgia, alla recita del Santo Rosario o dell’Inno Akàthi-

stos alla Madre di Dio, alla pia pratica della Via Crucis o dell’Ufficio della Paràklisis alla Madre di 

Dio oppure ad altre preghiere delle rispettive tradizioni orientali, ad altre forme di devozione, o se al-

meno reciteranno il Credo, il Padre Nostro e una pia invocazione alla Beata Vergine Maria, offrendo 

questa prova in spirito di fede in Dio e di carità verso i fratelli, con la volontà di adempiere le solite 

condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del 

Santo Padre), non appena sarà loro possibile. 

Gli operatori sanitari, i familiari e quanti, sull’esempio del Buon Samaritano, esponendosi al rischio di 

contagio, assistono i malati di Coronavirus secondo le parole del divino Redentore: «Nessuno ha un 

amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,13), otterranno il medesimo dono 

dell’Indulgenza plenaria alle stesse condizioni. 

L’indulgenza plenaria 

(NDR) L’indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi 

quanto alla colpa, che il fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista per in-

tervento della Chiesa, la quale, come ministra della redenzione, autoritativamente dispensa ed ap-

plica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei santi. 

L’indulgenza è parziale o plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla pena temporale do-

vuta per i peccati. 



Questa Penitenzieria Apostolica, inoltre, concede volentieri alle medesime condizioni l’Indulgenza 

plenaria in occasione dell’attuale epidemia mondiale, anche a quei fedeli che offrano la visita al San-

tissimo Sacramento, o l’adorazione eucaristica, o la lettura delle Sacre Scritture per almeno mezz’ora, 

o la recita del Santo Rosario o dell’Inno Akàthistos alla Madre di Dio, o il pio esercizio della Via Cru-

cis, o la recita della Coroncina della Divina Misericordia, o dell’Ufficio della Paràklisis alla Madre 

di Dio o altre forme proprie delle rispettive tradizioni orientali di appartenenza per implorare da Dio 

Onnipotente la cessazione dell’epidemia, il sollievo per coloro che ne sono afflitti e la salvezza eterna 

di quanti il Signore ha chiamato a sé. 

Quali sono le condizioni per ricevere il dono 

dell’indulgenza? 

R. - Sono molto semplici. Ai malati e a chi li 

assiste è chiesto di unirsi spiritualmente, là dove 

è possibile attraverso i mezzi di comunicazione, 

alla celebrazione della Messa o alla recita del 

Rosario o alla Via Crucis o ad altre forme di de-

vozione. Se questo non è possibile, è chiesto di 

recitare il Credo, il Padre Nostro e un’invoca-

zione a Maria. A tutti gli altri, a chi offre pre-

ghiere per le anime dei defunti, per chi soffre, e 

invoca la fine della pandemia, è chiesto - ove 

sia possibile - una visita al Santissimo Sacra-

mento o l’adorazione eucaristica. Oppure, anco-

ra, la lettura delle Sacre Scritture per almeno 

mezz’ora, o la recita del Rosario o la Via Cru-

cis. Come è evidente a tutti, la recita delle pre-

ghiere e la lettura della Bibbia possono essere 

fatte senza muoversi da casa, e dunque nel pie-

no rispetto delle norme per contrastare la diffu-

sione del contagio. 

Intervistato da Andrea Tornelli  

il Penitenziere Card Mauro Piacenza 

risponde così alla domanda sulle condizioni per l’indulgenza 



Rosaria: 
“Non si vede bene che col cuore”. È bello sapere che il primo a vedere è proprio Gesù. 

È lui che vede il cieco, lo guarda, lo osserva. L’iniziativa è tutta di Dio, come sempre. In 

questa domenica “di mezza Quaresima”, domenica della gioia, è Gesù che mi vede. Pro-

vo oggi io a identificarmi nel cieco, sperimentando tante volte il buio del peccato, dello 

scoraggiamento, del giudizio… della paura. Oggi provo anch’io a sentire la voce di 

Qualcuno che dice qualcosa di diverso: “è così perché si manifestino in lui le opere di 

Dio”. Oggi so che devo andarmi a lavare in quell’acqua che ho incontrato domenica 

scorsa. E… finalmente, vedrò! Vedrò perché sono vista, con amore, da Colui che non 

guarda l’apparenza ma che vede il cuore. 

 

 

Maria Luisa: 

Io stavo riflettendo sul fatto che il cieco nato come la samaritana dopo aver riacquistato 

la vista mano mano impara a conoscere sempre meglio chi è Gesù e ha il coraggio di te-

stimoniarlo pur essendo anche lui considerato un peccatore come la samaritana. 
 

Riflessioni dalla Lectio on line 

sul Vangelo del cieco nato 



Andrà tutto bene! 
Continuate a mandarci le vostre foto degli striscioni che realizzate o dei disegni dei bambini o dei ra-

gazzi. Ci potete anche mandare i video che verranno caricati sul sito della parrocchia 













Si dipinge, si fanno tagliatelle, giochi di società, giochi dell’infanzia e… si balla (cfr. il video) 

Sono foto “speciali” perché i normali momenti di una famiglia: gioco, attività scolastiche, sport, cu-

cina ecc. sono spesso vissute separatamente. Tante volte forse non sappiamo neanche bene cosa fan-

no gli altri di casa. “Fare insieme è un po’ faticoso ma bello” forse alla fine in mezzo a tanto trambu-

sto riscopriremo la bellezza di collaborare. (Una curiosità una foto è di una famigliola di Ginosa che 

salutando p. Roberto e p. Luigi ci ha mandato la loro foto) 

Vita in casa ai tempi del coronavirus 

http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/03/WhatsApp-Video-2020-03-26-at-10.44.31.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/03/WhatsApp-Video-2020-03-26-at-10.44.31.mp4


Guarda 

il video! 

http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/03/WhatsApp-Video-2020-03-26-at-10.44.31.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/03/WhatsApp-Video-2020-03-26-at-10.44.31.mp4
http://www.sanluigidimontfort.com/web/wp-content/uploads/2020/03/WhatsApp-Video-2020-03-26-at-10.44.31.mp4


Fortunati questi papà con tutti questi pensieri, disegni e “dolci” in loro onore, nella festa del papà 

speciale che è san Giuseppe il 19 marzo. Il Papa e la Chiesa italiana hanno scelto di fare quel giorno 

un momento di preghiera comune con il Santo Rosario serale, perché ci affidiamo a Dio attraverso la 

preghiera di questo grande santo (“umile e silenzioso” uomo del fare e non delle chiacchere), e la 

preghiera del rosario cara a Maria.  

Festa del papà 









Disegni dal “catechismo - on line” 
Grazie per i disegni sempre più belli che ci mandate e che vi preghiamo di continuare a mandare. 

Penso abbiate comunque molto da fare con i compiti e le lezioni on line della scuola, per questo con le 

catechiste apprezziamo molto il tempo che dedicate ai disegni e a alla lettura delle schede che vi man-

diamo. Grazie per questi fogli che vi fanno sentire presenti in parrocchia! 



















Cucina on line 
Penso che alla fine del corona virus ci sarà bisogno di un tempo di dieta. A giudicare dalle foto i no-

stri ragazzi di ogni età si stanno dilettando sui fornelli assai bene. Vorremmo proporre una gara ga-

stronomica, ma… nelle gare di cucina l’assaggio è d’obbligo. Per ora ci dobbiamo limitare alla vi-

sta, la “mastica” speriamo venga più avanti magari quando alla fine di tutto faremo una bella festa, 

allora ci ricorderemo dei nostri cuochi in erba e gli chiederemo di farci “finalmente assaggiare” 

qualcosa di buono. 











Giardinaggio 



Lumi alle finestre la sera del 19 
Queste foto si commentano da sole! Sono belle perché dietro ogni luce ci sta una famiglia, con le sue 

gioie e i suoi dolori, con la sua creatività e la sua casa. Chiediamo al Signore che la luce della fede 

mai manchi nelle nostre case. Un piccolo segno ma una grande speranza! 



La Recita del Rosario 



Messa da casa in diretta streaming 
Alcune foto ci sono pervenute dalle vostre case, ed è bello vedere i bambini in pigiama e i nonni in pol-

trona, che vedono la messa. Tra gli “ascoltatori” anche la mia famiglia a casa in Piemonte. 

Se fate attenzione ci sta anche una messa “della concorrenza” (permettetemi la battuta), nel senso che 

una famiglia mi ha mandato la foto della messa tramessa dalla Rai e mi ha scritto: “stiamo ascoltando 

la messa”. 





Nella situazione attuale in cui è impossibile accedere personalmente alla Messa e quindi 

riceve la Santa Eucaristia è bene riscoprire una pratica antica della Chiesa che è la Co-

munione spirituale. 

Pratica che ogni fedele può attuare quando non può ricevere l’Eucaristia perché non può 

accedere alla Messa (il nostro caso odierno), oppure perché non ha potuto confessarsi 

quando i fatti lo richiedano. La Comunione spirituale (di cui vi lascio l’esempio di una 

formula di preghiera tra diverse possibili) ci aiuta a desiderare di ricevere Gesù sempre 

nella nostra vita; ci aiuta a valorizzare il tempo della messa anche se vista in TV o sui 

social. 

Gesù mio, 

io credo che sei realmente presente 

nel Santissimo Sacramento. 

Ti amo sopra ogni cosa 

e ti desidero nell’ anima mia. 

Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente, 

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto, 

io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 

non permettere che mi abbia mai 

a separare da te. 

Amen. 

La Comunione spirituale 



La preghiera dei fedeli e l’offertorio della Messa di 

Domenica 22 marzo preparate dall’Azione Cattolica 
Sacerdote: Padre santo in questa domenica abbiamo tante cose da presentar ti, tante r i-

chieste e le persone da ricordare, tante sono le domande e le incertezze del nostro cuore; dona-

ci la luce della fede perché illuminati da essa affrontiamo con coraggio questo momento della 

nostra vita. 

Lettore: Diciamo insieme: “Signore Tu sei la nostra luce”  

1. Signore, ti preghiamo per Papa Francesco, i nostri vescovi, padre Luigi, pa-dre Roberto e

padre Cletus, perché soprattutto in questo momento difficile conti-nuino, attraverso la liturgia,

le loro parole e i loro pensieri, ad essere una luce ed una guida per tutti noi. Preghiamo.

2. Signore, ti preghiamo per le persone che sono venute a mancare a causa di questa epidemia

e per quelli che in questo momento stanno soffrendo. Fa’ sentire la tua vicinanza a tutti loro e

non ti dimenticare delle persone che non conoscono il tuo volto e si sentono abbandonate, pro-

teggile e accoglile fra le tue braccia co-me solo tu sai fare. Preghiamo.

3. Signore, ti chiediamo di entrare nelle nostre case, laddove nasce la paura e il disorientamen-

to spirituale, aiutaci a trovare un po’ di serenità e speranza. Fa sì che tramite il tuo aiuto e la

tua protezione tutto si risolva per il meglio. Preghiamo.

4. Signore, ti preghiamo per governanti perché in una situazione così delicata sappiano prende-

re le decisioni che proteggano la salute di tutti. Preghiamo.

5. Signore, ti preghiamo per i medici, infermieri, operatori sanitari e per tutte le persone che in

questo periodo stanno continuando a lavorare e nonostante le diffi-coltà e il e il pericolo che

corrono riescono a mandare avanti la vita nella nostra città. Da’ loro la forza di proseguire nel

servizio che svolgono affinché possano aiutare chi è nel bisogno. Preghiamo.

6. Signore, ti preghiamo affinché tutti noi ci facciamo carico di questa espe-rienza per il futu-

ro. Quando tutto sarà finito, quando torneremo ad abbracciarci, a giocare e a divertirci insieme

lo faremo con più gioia, daremo più importanza ad ogni piccolo gesto e apprezzeremo le tante

cose belle che abbiamo e che troppo spesso ci appaiono scontate. Preghiamo.

Sacerdote: O Padre, che per mezzo del tuo Figlio oper i mirabilmente la nostra redenzio-

ne, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso im-pegno verso la Pa-

squa ormai vicina. Per Cristo nostro Signore.

Signore, insieme al pane e al vino ti offriamo una candela accesa e un drappo bian-

co. Questi due simboli siamo stati invitati ad esporli alle nostre finestre per la festa di 

San Giuseppe durante il Rosario delle 21 come segno della nostra unione spirituale e del 

nostro impegno in questi giorni difficili a volgere lo sguardo al volto luminoso di Gesù 

attraverso Maria, Madre di Dio e salute degli infermi.  

Portiamo i disegni fatti dai bambini e ragazzi: li abbiamo raccolti e stampati su un 

grande foglio: pieni di colori e con la scritta “Andrà tutto bene!” ci esortano a non per-

dere mai la fiducia nel domani.  

Portiamo il Montfort Notizie uscito mercoledì: per la prima volta non è stato stam-

pato in centinaia di copie e distribuito in chiesa ma è stato pubblicato on line e diffuso 

digitalmente: possa essere anche questo uno strumento per continuare a sentirci vicini e 

parte di un’unica grande comunità parrocchiale che continua a camminare insieme con-

dividendo riflessioni e raccontandosi esperienze, anche se a distanza e con mezzi e in 

modi molto diversi.  



Il 24 marzo è stato il compleanno di p. Kristijan e allora... 



ORARIO UFFICIO 
 

Da Settembre a Giugno 

Martedì, giovedì e sabato 

Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle 19,00 

Mercoledì e sabato 

Mattina: dalle ore 9,30 alle 12,00 

 

Luglio e Agosto 

Sabato: dalle ore 10,00 alle 12,00 

Martedì e giovedì: dalle ore 17,00 alle 19,00 

 

ORARIO DELLE MESSE 
 

Da Settembre a Giugno 

Feriali: 7,30 - 8,30 - 18,30 (19,00) 

Festive: 8,00 - 9,30 - 11,00 - 12,15 - 19,00 
 

Luglio e Agosto 

Feriali: 8,00 - 19,00 

Festive: 8,00 - 10,30 - 19,00 

Ciclostilato in proprio 

Padre Luigi Padre Roberto Padre Cletus 
Domenico Panico 
Andrea Maurizi 

 

Da mercoledì 25 marzo la messa del Papa a Santa Marta alle ore 7.00 

del mattino è trasmessa ogni giorno in diretta da Rai1. 

 
Venerdì 27 marzo alle ore 18.00 preghiera del Papa dal Sagrato della Basilica di 

S. Pietro con Adorazione Eucaristica e Benedizione “Urbi et Orbi”. 

 

Vi ricordiamo il nostro appuntamento 

con la Messa domenica 29 marzo alle ore 11.00 

sulla pagina: “Azione Cattolica San Luigi di Montfort Roma” 

al link https://www.facebook.com/ACsanluigi 
 

LA REDAZIONE 

Continuate a mandarci le vostre foto, i vostri disegni, le vostre preghiere e riflessioni in 

questo tempo di quaresima. 

Chi manda a p. Roberto o alla redazione tramite Whatsapp o mail le foto acconsente auto-

maticamente alla loro pubblicazione sul giornalino parrocchiale e on line. Un saluto a tutti! 

 

Sul sito della parrocchia www.sanluigidimontfor t.com  

è possibile trovare materiali utili e documenti per 

la riflessione, la preghiera personale e 

i link a tutti i video delle celebrazioni trasmesse 

 
Tutti i numeri di Montfort Notizie, tutti gli avvisi e informazioni 

sulle attività della parrocchia sono consultabili sul sito: 

www.sanluigidimontfort.com 

il sito si apre anche inquadrando con il cellulare il codice QR 

https://www.facebook.com/ACsanluigi
http://www.sanluigidimontfort.com



